
AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI SOCIALI E 
SOCIOSANITARI DA PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE DEL DISTRETTO 

CENTRO NORD NELL’AMBITO DELLA LEGGE REGIONALE 2/2014  
“NORME PER IL RICONOSCIMENTO E SOSTEGNO DEL CARE GIVER FAMILIARE”  

E SUCCESSIVE LINEE ATTUATIVE 
(approvato con Determina Dirigenziale n. 1441 del 30/06/2023) 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 

 Legge Regionale n. 2 del 28 marzo 2014, “Norme per il riconoscimento e il sostegno del 
caregiver familiare (persona che presta volontariamente cura ed assistenza)” che all’articolo 2 
specifica che “Il caregiver familiare è la persona che volontariamente, in modo gratuito e 
responsabile, si prende cura nell'ambito del piano assistenziale individualizzato (di seguito 
denominato PAI) di una persona cara consenziente, in condizioni di non autosufficienza o 
comunque di necessità di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé.”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1423 del 2 ottobre 2017, di approvazione delle schede 
attuative di intervento del Piano sociale e sanitario 2017-2019, tra cui la scheda n. 5 
“Riconoscimento del ruolo del caregiver familiare nel sistema di servizi sociali, socio-sanitari e 
sanitari”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 2318 del 22 novembre 2019 “Misure a sostegno dei 
caregiver” con cui sono state definite le linee di intervento e sono stati stanziati 7 milioni di euro 
per la realizzazione degli interventi per il sostegno ai caregiver; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1005 del 3 agosto 2020 “Disposizioni per la 
programmazione delle risorse previste dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2318/2019”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 237 del 20/02/2023 “Approvazione programma regionale 
Fondo Nazionale per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del CareGiver Familiare 
Annualità 2022”; 

 Verbale del Comitato di Distretto Centro Nord del 17.04.2023, che ha preso atto delle risorse 
assegnate al Distretto Centro Nord, pari ad un totale di € 82.878,66 ed ha stabilito, in 
applicazione delle norme regionali, di destinare una quota pari a € 80.000,00 del fondo 
complessivo per sostenere progettualità specifiche realizzata da realtà del Terzo Settore 
attraverso un apposito avviso pubblico da parte del Comune di Ferrara come soggetto capofila 
del Distretto Centro Nord. 

 Deliberazione della Giunta del Comune di Ferrara n. 2023-278 del 13/06/2023, 
immediatamente eseguibile, con cui sono stati approvati le linee di indirizzo e i criteri di 
valutazione dei progetti oggetto del presente avviso. 

2. CHI PUÒ PARTECIPARE 
L’avviso è rivolto ad Enti del Terzo Settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) ai sensi dell’art. 4, del D. Lgs n.117/2017 e alle Fondazioni del Terzo Settore iscritte 
all’anagrafe di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Anagrafe 
ONLUS), attivi nel territorio dei Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera o in fase di iscrizione 
nel momento in cui esce il Bando. 
S’intendono pertanto inclusi alla partecipazione al presente avviso: 
3. gli enti del Terzo Settore identificabili come imprese sociali, di cui all’articolo 1 del Decreto 

legislativo del 03/07/2017 n. 112; 

4. le cooperative sociali, che di diritto sono qualificabili imprese sociali. 

3. FINALITÀ ED OBIETTIVI DEI PROGETTI DA SELEZIONARE COL PRESENTE AVVISO:  
Il principio di fondo della tutela della salute e promozione del benessere psicofisico, sociale e 
sanitario del caregiver (in applicazione di quanto indicato dalla Scheda 5 - RICONOSCIMENTO 
DEL RUOLO DEL CAREGIVER FAMILIARE NEL SISTEMA DI SERVIZI SOCIALI, SOCIO-
SANITARI E SANITARI della DGR 1423/2017 del Piano Attuativo Annuale – Fondo Sociale 
Locale) si realizza attraverso obiettivi specifici: 



 progettazione di interventi  personalizzati di sostegno secondo quanto previsto dalla DGR 
237/2023. A titolo di esempio non esaustivo si indicano: sollievo per il recupero di energie 
mentali e fisiche, sostegno psicologico individuale e di gruppo, supporto per le cure 
domiciliari, counseling. etc... 

 realizzazione di soluzioni innovative, flessibili, e trasversali attraverso il coinvolgimento dei 
caregiver, in base ai principi stabiliti dall’Articolo 5 della Legge Regionale 2/2014. A titolo di 
esempio non esaustivo si indicano: azioni a contrasto dell’isolamento sociale, momenti 
formativi/informativi, riconoscimento delle competenze del caregiver, interventi finalizzati al 
benessere). 

 

4. RISORSE DISPONIBILI E CRITERI PER LA LORO DESTINAZIONE 
Le risorse disponibili ammontano a complessivi € 80.000,00. 
I finanziamenti verranno concessi in ragione delle spese ritenute ammissibili (come specificato nel 
successivo punto 7) in misura non superiore all’importo richiesto. 
Verranno finanziati progetti fino ad esaurimento delle risorse disponibili in base alla graduatoria 
generata a seguito della valutazione di ogni singolo progetto. 
 
5. LIMITE MASSIMO DEL CONTRIBUTO CONCESSO 
Il contributo concesso potrà essere compreso tra € 5.000,00 e € 15.000,00. 
Il costo complessivo del progetto non può essere inferiore al contributo richiesto. 
 
6. AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 
Saranno ammessi alla valutazione progetti: 

 presentati da organizzazioni del Terzo Settore;  

 aventi per destinatari caregiver di persone di qualsiasi età, nel rispetto di quanto definito al già 
citato articolo 2 della Legge Regionale 2/2014. 
 

I progetti presentati dovranno essere formulati obbligatoriamente secondo il modello allegato B) 
(modello della domanda da presentare) e allegato C) (scheda descrittiva del progetto) e 
allegato C1) (scheda di sintesi del progetto).   
L’allegato B) deve essere corredato da specifico piano economico Allegato 1) da cui risultino in 
modo dettagliato e analitico le diverse voci di spesa imputabili alla realizzazione del progetto e le 
modalità con cui si prevede la copertura delle spese eccedenti il contributo richiesto. Nello stesso 
Allegato 1 si chiede di precisare nella colonna evidenziata in giallo la quota a carico del Comune e 
la quota a carico del beneficiario del contributo. Nel “costo del progetto” dovranno essere 
computate anche le eventuali risorse finanziare aggiuntive al contributo (autofinanziamento, 
contributi di enti pubblici, finanziamenti privati) con distinta indicazione delle diverse fonti di 
finanziamento. 
Al fine di consentire di individuare con esattezza le spese ammissibili a finanziamento, si 
raccomanda la massima attenzione nel riportare nel piano economico dettagliatamente per ogni 
voce di spesa l’importo e la relativa descrizione.  
Le spese non dettagliatamente descritte saranno imputate tra quelle non ammissibili. 
Oltre all’Allegato 1) vanno presentati gli allegati dal numero 2 al numero 5. 
 
Possono essere presentati progetti che siano in continuità con azioni progettuali già finanziate a 
condizione che presentino elementi di discontinuità in termini di innovazioni metodologiche e 
organizzative oppure di ampliamento qualitativo e/o quantitativo della platea dei beneficiari.  
 
7. SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammesse spese per acquisto beni, materiali, arredi ed attrezzature entro il valore unitario 
massimo di euro 516,46, a condizione che risultino indispensabili per la realizzazione delle attività 
del progetto e con limite di incidenza massima del 15% del contributo richiesto. Possono essere 
ricomprese in questa misura le spese per acquisto di generi alimentari e anche materiali vari di 
consumo e cancelleria e simili, oltre che rimborsi spese e spese di pulizia e guardiania. 



Sono ammesse anche spese generali di gestione del progetto (progettazione, consulenze 
diverse, coordinamento, rendicontazione, segreteria) entro il valore massimo del 10% del 
contributo richiesto. 
L’imposta sul valore aggiunto può costituire un costo ammissibile solo se è realmente e 
definitivamente sostenuta dal beneficiario. L’iva che può essere recuperata non può essere 
considerata ammissibile. 
 
Sono da considerare ammissibili: 

 spese di personale, esclusivamente riferite alle attività progettuali e che non siano 
ascrivibili all'attività di soci volontari; 

 spese per formazione, promozione, divulgazione e servizi specifici legati al progetto 
(es: servizi online, accompagnamento sociale, server audio/video, etc..); 

 spese assicurative esclusivamente riferite alle attività progettuali; 

 spese per allestimenti e attrezzature: costi per servizi e prestazioni professionali di terzi, 
noleggi, impiegati nella realizzazione dell’iniziativa singola/attività annuale, ecc.; 

 
Non sono ammesse a finanziamento:  

• spese che non siano direttamente imputabili alle attività di progetto;  
• spese in conto capitale (che comportino aumento di patrimonio); 
• spese per acquisto beni materiali, arredi ed attrezzature eccedenti il 15% del contributo 

richiesto e che superano il valore massimo unitario di euro 516,46, nemmeno per la quota a 
parte di 516,46 euro; 

• spese generali di gestione del progetto (progettazione, consulenze diverse, coordinamento, 
rendicontazione, etc.) eccedenti il 10% del finanziamento massimo assegnabile;  

• spese derivanti dall’acquisizione di servizi o di prestazioni di lavoro prestati da soci volontari 
dei partner coinvolti nel progetto;  

• spese derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi o attività di volontariato; 
• spese sostenute prima della data di approvazione della graduatoria del presente Bando;  
• spese come rimborsi forfettari ai volontari; 
• spese di manutenzione straordinaria degli immobili; 

 
Le spese relative alla gestione di immobili (canoni di affitto, utenze, piccole manutenzioni 
ordinarie) potranno essere indicate come quota di compartecipazione al valore complessivo 
del progetto. Ove presenti vanno riferite esclusivamente alle attività progettuali, calcolate, 
pertanto, proporzionalmente al periodo di realizzazione del progetto. 
 
8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E SCADENZA  
Le domande dovranno essere compilate e trasmesse via PEC all’indirizzo: 
serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it improrogabilmente entro: 
 

le ore 12,00 del 31/07/2023 
 

Non saranno prese in considerazione domande pervenute oltre il termine indicato. 
 
Per la realizzazione delle azioni progettuali potranno essere attivate partnership con altri soggetti 
pubblici e privati del territorio. In caso di partnership è necessario compilare l’apposito modulo di 
adesione partner (Allegato D) e allegare la copia del documento d’identità del legale 
rappresentante che aderisce come partner al progetto. 
Le informazioni richieste per la presentazione della domanda sono quelle indicate all’Allegato B) 
con annessi l’Allegati C) e l’Allegato C1) e gli Allegati dal n.1 al n. 5 che rappresentano 
insieme ai documenti annessi l’unico modello da seguire e allegare la copia del documento 
d’identità del legale rappresentante. 
 
L'allegato C) relativo alla scheda descrittiva del progetto non deve superare le 5 pagine (esclusa 
la parte relativa all’informativa privacy) in formato A4, dimensione carattere 12, tipo Times New 
Roman, pena l’esclusione del progetto.  
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Nell’allegato C) le seguenti voci da compilare: 
A) Obiettivi;  
B) Esperienze pregresse nell’ambito progettuale;  
C) Elementi innovativi;  
D) Risultati attesi (qualitativi e quantitativi tra cui n. di beneficiari finali e impatto sociale);   
E) Sistemi di monitoraggio delle azioni: target ed indicatori, periodicità monitoraggio;  
F) Rapporto fra costo complessivo e cofinanziamento da parte del richiedente in %. 

 
L’Allegato C1 invece ad integrazione dell’Allegato C è relativo alla scheda sintetica del progetto e 
non deve superare massimo 30 righe, in formato A4, dimensione carattere 12, tipo Times New 
Roman contenente finalità, elementi innovati, i risultati attesi, sistemi di monitoraggio, target 
obiettivi, indicatori, rapporto costo/cofinanziamento e il numero di beneficiari finali. 

 
Nell’Allegato B) i legali rappresentanti devono dichiarare di non essere incorsi in alcuno dei motivi 
di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 (si veda il testo dell’art. 80 del D.Lgs n. 
50/2016 in calce all’allegato B). 
Inoltre devono dichiarare secondo l’art. 6-bis della legge n. 241/1990, gli artt. 6, comma 2, 7 e 14, 

commi 2 e 3 del DPR n. 62/2013 e l’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazioni 

di conflitto di interessi, anche potenziale. 
Infine devono dichiarare al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, 
introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – 
pantouflage o revolving doors), di non rientrare nella casistica dei dipendenti che, svolgono, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni. 

 
A conclusione del progetto si dovrà inviare la rendicontazione del progetto utilizzando il modulo 
Allegato E) con annessi l’Allegato E1) e Allegato E2) comprensive anche delle spese in 
carico al richiedente, e la copia del documento d’identità del legale rappresentante dell’Ente 
richiedente; 

 
9. AMMISSIONE DELLE DOMANDE 
Le domande pervenute saranno ritenute ammissibili se:  
• pervenute inderogabilmente entro la data e l’ora di scadenza e con le modalità previste;  
• proposte da Enti del Terzo Settore in possesso dei requisiti previsti al punto 2;  
• rispettano il costo totale minimo e massimo per progetto indicato al paragrafo 5;  
• rispettano i criteri di ammissibilità delle spese di cui al punto 7; 
• rispettano i criteri di ammissibilità della domanda di cui al punto 6; 
• le azioni progettuali sono realizzate nell’ambito del Distretto Centro Nord. 
Il Comune di Ferrara si riserva la facoltà di richiedere eventuali chiarimenti e integrazione in 
relazione alle domande presentate. Inoltre come previsto dall’art. 83, comma 9 del Codice dei 
Contratti il Comune di Ferrara, di fronte a «carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
potrà richiedere di essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento approvato, il Comune di Ferrara assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 
del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dal contributo previsto. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa».  
Resto fermo che il mancato possesso (sostanziale) dei prescritti requisiti di partecipazione (alla 
data di presentazione della domanda) non è sanabile e determina l’esclusione al contributo 
previsto. 
 
 
 



10. VALUTAZIONE DEI PROGETTI E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La valutazione sarà effettuata da un Nucleo Tecnico di Valutazione composto da tre componenti 
dell’Ufficio di Piano del Distretto Centro Nord, utilizzando i criteri di cui all’Allegato A). 
Verrà stilata una graduatoria secondo i punteggi assegnati ai singoli progetti: in base alla stessa 
graduatoria saranno assegnate le risorse disponibili. 
Nel caso in cui le domande accolte non esaurissero il totale delle risorse disponibili, l’importo del 
contributo da assegnare potrà essere aumentato in modo proporzionale, per consentire l'utilizzo di 
tutta la somma disponibile con previa rimodulazione da parte del richiedente del progetto e con 
assenso del Comune di Ferrara. 
Nel caso in cui invece le risorse non fossero sufficienti per coprire tutti i progetti presentati, sarà 
previsto dalla Commissione Valutatrice un finanziamento parziale dei progetti presentati con 
richiesta di accettazione da parte dei richiedenti. Qualora l’assegnatario del contributo non fosse 
disponibile ad accogliere il contributo parziale, la suddetta cifra verrà ridistribuita agli altri soggetti 
presenti in graduatoria con previa rimodulazione del progetto con assenso del Comune di Ferrara.  
La graduatoria verrà comunicata ai richiedenti, resa pubblica e diffusa attraverso gli organi di 
stampa, il sito del Comune capofila e degli altri Enti del Distretto. 
 
11. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO DA PARTE DEL NUCLEO TECNICO DI 
VALUTAZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO 
I progetti ammessi verranno valutati e inseriti in graduatoria in base ai criteri e parametri, 
individuati secondo l’attinenza agli obiettivi della DGR 237/2023. In base al punteggio attribuito 
verrà assegnata la posizione in graduatoria. 
 
12. TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere avviati entro massimo 30 giorni 
dall’avvenuta comunicazione dell’assegnazione a finanziamento, ma le azioni devono concludersi 
entro il 31/08/2024 con rendicontazione entro il 30/09/2024. Eventuali proroghe potranno 
essere concesse dal Comune di Ferrara a seguito di richiesta motivata da parte dell’Ente che ha 
ottenuto il finanziamento. 
 
Non saranno approvate modifiche relative a elementi che, in sede di valutazione, hanno 
determinato l’assegnazione di una quota predeterminata del punteggio finale, e che hanno 
consentito in maniera oggettiva il raggiungimento della soglia minima di finanziabilità né le 
variazioni compensative che comportino un superamento dei limiti di spesa. 
In corso di realizzazione delle attività progettuali, è ammissibile operare rimodulazioni al 
progetto, di una o più azioni e/o voci di spesa, motivandone la necessità, nel rispetto 
dell’importo totale del progetto ammesso a finanziamento. 
Se la rimodulazione di una o più voci di spesa è di importo complessivo inferiore al 10% del costo 
totale del progetto finanziato, è necessario inviare al Responsabile del procedimento apposita 
comunicazione non soggetta a nulla osta. Se invece la rimodulazione è invece di importo 
complessivo superiore al 10% del costo totale del progetto la relativa comunicazione dovrà 
ottenere il nulla osta del Responsabile del procedimento.  
La rimodulazione delle voci di spesa eccedenti il limite del 10% del complessivo del progetto, 
che non siano state preventivamente autorizzate, non saranno ritenute ammissibili. 
Le comunicazioni inerenti le eventuali rimodulazioni del progetto dovranno essere 
comunicate tramite pec all’indirizzo serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it. 
 
13. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DELLE RISORSE 
Tenuto conto della graduatoria formata secondo le valutazioni della Commissione di Valutazione, il 
Dirigente Responsabile del Servizio Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative del Comune di Ferrara 
provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei principi normativi in vigore: 

 all'individuazione delle iniziative ammesse a finanziamento, all’assegnazione e concessione 
dei finanziamenti e alla contestuale assunzione dei relativi impegni di spesa nei limiti della 
disponibilità di stanziamento;  

 alla liquidazione dei finanziamenti secondo le seguenti modalità:  
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- una prima parte pari al 70% a seguito dell’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi e 
a fronte di apposita richiesta scritta da parte del beneficiario contemporaneamente alla 
comunicazione di inizio progetto, allegando il modulo del c/c dedicato intestato al soggetto 
beneficiario e non a persona fisica/soggetto privato e dedicato anche non in via esclusiva; 
- il saldo, nella misura del restante 30% a seguito di rendicontazione finale del progetto ammesso, 
che deve essere trasmessa entro il 30/09/2024 e redatta sulla modulistica predisposta (Allegati E, 
E1 e Allegato E2). 
 
Le spese devono attenersi scrupolosamente al progetto ed al piano economico presentato a 
questo servizio, come da ALLEGATO 1). 

 
Si provvederà all’erogazione del contributo, sia in acconto che a saldo, previa verifica del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC Online) che attesti la regolarità degli obblighi 
previsti dalla normativa previdenziale e assistenziale in capo ai soggetti beneficiari. 

 
Al fine di una corretta rendicontazione finale del progetto, il soggetto beneficiario dovrà 
obbligatoriamente presentare la seguente documentazione timbrata e siglata dal Responsabile 
utilizzando il modello ALLEGATO E) del presente Avviso: 
 il consuntivo economico (allegato E1);  
 i documenti a rendicontazione, preferibilmente fatture, devono essere intestati 

all’Associazione beneficiaria del contributo; gli scontrini fiscali devono essere “parlanti” e 
quindi riportare i dati identificativi: codice fiscale o partita iva oltre che la natura, quantità dei 
beni e servizi acquistati; 

 una relazione qualitativa e quantitativa riguardante gli obiettivi raggiunti (allegato E2).  
 
La rendicontazione DEVE riguardare anche le spese coperte dal cofinanziamento a carico 
degli Enti proponenti o di altri soggetti, come definito in sede di proposta progettuale. 
 
Inoltre dovrà essere dichiarata (nelle forme dell’autodichiarazione) la posizione del soggetto 
organizzatore rispetto alla ritenuta del 4% ex art. 28 DPR 600/73. Nell’ipotesi in cui l’ammontare 
delle spese ammissibili effettivamente sostenute per la realizzazione di ogni progetto ammesso a 
finanziamento risultasse inferiore alla spesa prevista ritenuta ammissibile per lo stesso progetto, il 
Comune di Ferrara provvederà alla rideterminazione del finanziamento effettivo, procedendo, se 
necessario, all’eventuale recupero della parte della somma già erogata. 
 
14. CONTROLLI 
Il Comune di Ferrara si riserva di richiedere la documentazione delle spese per un periodo non 
superiore ai cinque anni dall’erogazione del saldo finale e di attuare controlli di cui al DPR n. 
445/2000.  
 
15. MONITORAGGIO INTERMEDIO 
Le progettualità ammesse al finanziamento saranno oggetto di monitoraggio intermedio a 6 mesi 
dall’inizio dell’attività che il beneficiario del contributo concesso dovrà inviare al Comune di Ferrara 
al fine di verificare lo stato di attuazione delle attività e il livello di realizzazione degli obiettivi 
prefissati e utilizzando il formato dell’Allegato C) come scheda descrittiva del progetto. 
 
16. REVOCA DEL FINANZIAMENTO 
Il Comune di Ferrara potrà disporre la revoca, in tutto o in parte, del finanziamento qualora il 
soggetto titolare del progetto: 

 perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti per la partecipazione al presente Bando 
o per l’esecuzione delle attività del progetto; 

 non abbia provveduto a garantire la copertura assicurativa dei volontari impiegati nel 
progetto; 

 interrompa, modifichi o non completi l’esecuzione e la realizzazione del progetto finanziato; 

 compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazione intermedia e/o finale); 

 compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione; 



 utilizzi le risorse assegnate per attività diverse da quelle indicate nel progetto finanziato 
senza aver presentato adeguata e motivata rimodulazione approvata dal Responsabile del 
procedimento; 

 non rispetti le regole di pubblicità di cui al successivo punto 16; 

 non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni stabilite dal presente Bando o utilizzi 
le risorse pubbliche in modo non conforme alle finalità dello stesso. 

 
17. COMUNICAZIONE 
In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del progetto di cui al presente Bando, i 
soggetti attuatori sono tenuti ad evidenziare che le attività sono state finanziate con Fondi del 
Fondo Caregiver del Distretto Centro Nord Capofila Comune di Ferrara, a pena di esclusione del 
contributo concesso. Inoltre, i soggetti attuatori sono tenuti a comunicare all’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Ferrara ogni manifestazione, iniziativa pubblica previste a favore 
della cittadinanza con preavviso di almeno 7 giorni. 
 
18. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E REFERENTI  
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio 
Politiche Sociali, Sanitarie ed Abitative del Comune di Ferrara. Per informazioni sul presente 
avviso, si può scrivere all’indirizzo mail serviziopolitichesociosanitarie@cert.comune.fe.it o 
chiamare il numero di telefono 0532 419691. 
 
Allegati: 
A) Criteri di valutazione dei Progetti; 
B) Modulistica per presentare la domanda con annessi Allegati 1,2,3,4,5; 
C) Modulo “Scheda descrittiva dell’intervento” con annesso Allegato C1) Scheda di sintesi del 
progetto; 
D) Modulo di adesione partner; 
E) Modulo di rendicontazione contabile con annessi Allegato E1 e Allegato E2; 
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19. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. Premessa 
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 679/2016, il Comune di Ferrara, in qualità di 
Titolare del trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali. 
 
2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei 
dati personali  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Comune di Ferrara, 
con sede in Piazza del Municipio, 2 - 44121 Ferrara.  
Il Responsabile della protezione dei dati è la Società Lepida S.p.A. (dpo-team@lepida.it). 
 
3.Soggetti autorizzati al trattamento 

I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei Suoi dati personali. 
 
4.Categorie di dati personali oggetto della presente informativa 

La presente informativa ha ad oggetto dati personali del Legale Rappresentante dell’Ente che 
partecipa all’Avviso e del/i Referente/i di progetto appartenenti alle seguenti categorie: dati 
identificativi che compaiono nel documento di identità (quali nome, cognome, data di nascita, 
residenza, domicilio, immagine) mail, PEC 
 
5.Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di Ferrara per le seguenti finalità:  
• partecipazione all’Avviso Pubblico per la selezione di progettualità sociali e socio sanitarie e 
progettualità dirette ad azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico sociale 
generatesi in seguito all’epidemia covid-19;  
• istruttoria delle domande candidate ed esecuzione delle progettualità selezionate; 
I dati vengono raccolti e trattati al fine degli adempimenti fiscali a carico del committente e del 
sostituto di imposta e i dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso 
procedure adeguate a garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
La base giuridica del trattamento consiste nell'esecuzione di un compito o di una funzione di 
interesse pubblico ai sensi di quanto disposto dalla normativa statale con riferimento agli 
adempimenti di natura fiscale previsti dall'art.28 del D.P.R. 29.09.1973 n.600;  
 
6. Destinatari dei dati personali 
• i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, secondo le norme, sono 
tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso.  
• I dati possono essere oggetto di diffusione e pubblicazione in internet secondo le norme che 
regolano la materia contrattuale, previdenziale, fiscale e della trasparenza;  
• i dati non sono oggetto di trasferimento all'estero;  
• i dati possono essere conosciuti dal responsabile o dagli incaricati dei Servizi coinvolti nel 
procedimento amministrativo;  
 
7. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Non fornire i dati comporta non osservare obblighi di 
legge e/o impedire che il Comune di Ferrara possa adempiere a quanto previsto dall'art. 28 del 
D.P.R. 29.09.1973 n.600; Il conferimento dei dati personali è necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità per il Comune di Ferrara di erogare il 
contributo richiesto. 
 
8.Conservazione dei dati 
I dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all'esecuzione del compito o della 
funzione di interesse pubblico e comunque a termini di legge; A tal fine, anche mediante controlli 
periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei 

mailto:dpo-team@lepida.it


dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  
 
9.I suoi diritti 
Diritti dell'interessato sono:  
- richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano;  
- ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile;  
- richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica 
applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
- ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge;  
- richiedere la portabilità dei dati;  
- aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano;  
- opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati;  
- proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 


